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Illustrate le posizioni di CGIL-CISL-UIL 

«I partiti si 
confrontino 

sugli obiettivi 
del sindacato» 

Problemi economici e crisi debbono essere al centro 
della campagna elettorale • Rilancio dell'agricoltura, 
sviluppo industriale e riqualificazione del terziario 

Sospendono 
l'agitazione gli 

autisti delle 
« berline blu » 

E' stata soppesa l'agitazio 
ne dei ua autisti del ministe
ro dei tra-sporti, entrati in 
sciopero nei giorni .scorsi do
p o c h é un loro collega (Sisto 
TflP?I) era s tato incrimina
to dalla magistratura perchè 
aveva prestato servizio fuori 
delle norme previste dal re
golamento. Il Testi — come 
si ricorderà — era stato ri
conosciuto alla guida di una 
« berlina blu » a bordo della 
quale viaggiava un funziona
rio « abusivo ». 

La decisione di far rientra
re la protesta è venuta do
po un incontro tra le orga
nizzazioni sindacali de«li auti
sti e il direttore generale del 
ministero nel corso del quale 
si è convenuto di istituire un 
«libretto di bordo», in ogni 
vettura, sul quale i funziona
ri ministeriali che usano le 
auto dovranno di volta in vol
ta segnare il percorso e lo 
scopo dello spostamento. 

Domani, intanto, entreran
no in vigore le nuove dispo
sizioni diramate dal ministe
ro delle finanze, che ridu
cono, a 11 il numero del fun
zionari che avranno il dirit to 
ad adoperare le auto ministe
riali. Mercoledì infine i rap
presentanti sindacali degli 
autisti di tutt i i ministeri. 
sì incontreranno per stabilire 
una linea comune da seguire 
a proposito dello scandalo del
le « au to blu ». 

I rappresentanti 
del Comune 

disertano riunione 
sui trasporti 

Le iniziative da assumere 
In previsione della prossima 
en t ra ta in funzione dell'Aco-
t ra l (che dovrebbe avvenire, 
come è noto, alla fine del 
mese) sono s ta te discusse 
ieri in un incontro alla Re
gione. Erano presenti l'as
sessore ai trasporti Di Segni, 
il presidente dell'azienda, il 
compagno Maderchi. i rap
presentanti della Stefer e 
quelli delle Province di Ro
ma, Latina e Rieti. 

Non si sono presentati alla 
riunione, invece, gli esponen
ti delle amministrazioni pro
vinciali di Viterbo e Prosi
none e quelli del Comune 
di Romn, sul cui bilancio 
graveranno per l'851> i costi 
di gestione dell'Acotral. 

Tamponamento 
gigante suH#«A-l»: 

un morto 
e cinque feriti 

Otto auto e tre camion so
no rimasti coinvolti in una 
sorte di tamponamenti a ca
tena avvenuti ieri pomerig
gio sulla corsia sud dell'auto
s t rada Roma-Rircnze. all'al
tezza del Km. 526. Nell'inci
dente un uomo ha perso la 
vita, e cinque persone, t ra 
le quali tre donne, sono sta
te ricoverate in gravi condi
zioni all'ospedale di Monte-
rotondo. 

Erano le 16.15 quando una 
« Lancia 2000 « targata NA 
8ó05r>5. ha affrontato a forte 
velocità una c u n a ed ha 
sbandato formandosi contro 
il « guard-rail ». Un camion 
che seguita la « Lancia •> è 
riuscito a frenare. spostan
dosi su'.la corsia di emereen-
za. ma un al t ro camion e 
due macchine non sono riu
scite a formarsi e si sono vio
lentemente scontrate. 

Nel triplice tamponamento 
è morto Giovanni Ruggeri. di 
43 anni che abitava in via 
della Magliana 53. Era al vo
lante di una «BMW 320». 

Questo grave incidente h a 
dato il via agli al t r i tampo
namenti che si sono susse
guiti per oltre un chilometro. 

Culla 
Ai compagni M a n o D'Ange

lo e Mirella Bucci è nata una 
bambina. Ai genitori e alla 
sorellina Maura gli auguri af
fettuosi della sezione « Fran-
chillucci » e dell 'Unità. 

Tempo di elezioni, tempo di 
scelte. Mentre si è nel cuore 
di questa difficile e delicata 
campagna elettorale le orga
nizzazioni sindacali, in un am
pio documento illustrato Ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa, hanno posto sul tap
peto una serie di problemi e 
di rivendicazioni sul temi eco
nomici. In questa maniera, 
hanno det to i dirigenti della 
Federazione provinciale CGIL-
CISL-UIL, il movimento sin
dacale intende dare, mante
nendo in ta t ta la propria auto
nomia, un contributo serio al 
costruttivo confronto t ra i 
partiti democratici. 

Innanzitutto, nel documen-' 
to si sottolinea che la rapida 
definizione di uno stabile e-
quilibrio politico — accompa
gnato a una nuova capacità 
operativa delle istituzioni cen
trali e periferiche — rappre
senta la premessa indispensa
bile per affrontrare la gravis
sima situazione economica. 
« Occorre — secondo i sinda
cati unitari — realizzare una 
saldatura effettiva tra le i-
stanze di cambiamento e di 
partecipazione delle masse la
voratrici, e le scelte da com
piere a livello istituzionale, 
nella convinzione che il plura
listico quanto dialettico ap
porto di tut t i vada acquisito 
senza preconcetti o discrimi
nant i ». 
Gli obiettivi centrali indica
ti dai sindacati, su cui le for
ze politiche si debbono misu
rare sono tre: 

O rilancio dell'agricoltura. 
come base per il riequi

librio territoriale e settoriale 
del sistema economico e per 
un r isanamento del deficit del
la bilancia commerciale: 

G sviluppo dell'industria, at
traverso una politica di 

investimenti che sia indirizza
ta verso precise priorità col
legate ai consumi sociali; 

© riqualificazione del setto
re terziario ( tanto vasto 

e importante nella nostra cit
tà) at traverso la riforma del
l 'apparato distributivo e lo 
sviluppo di servizi sociali. La 
soluzione di questi problemi 
— si afferma nel documento 
— è indispsnsabile per realiz
zare una politica che assicuri 
la piena occupazione, il con
trollo democratico dei prezzi e 
il progressivo superamento 
del disavanzo nei conti con 1' 
estero. 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL ha indicato poi nel detta
glio una serie di questioni e 
di obiettivi a t torno ai quali 
nei mesi scorsi si è sviluppata 
la lotta dei lavoratori. In par
ticolare. i sindacati chiedono 
il pieno utilizzo dei fondi 
stanziati per l'edilizia, lo 
sblocco dei programmi co
struttivi iniziati e ora sospe
si per le difficoltà creditizie. 
il completamento dei piani di 
emergenza de! Comune, il ri
sanamento del centro storico 
e la realizzazione di tutte le 
opere di pubblica utilità (asi
li. scuole e ospedali, rete fo
gnante e idrica). Altro proble
ma urgente è quello delle aree 
industriali in cui debbono sor
gere nuovi insediamenti pro
duttivi selezionati. 

Sono questi in sintesi — 
hanno det to nei loro inter
venti i dirigenti della Fede
razione unitària Picchetti, La-
rizza. Nasoni. Veronesi e Po
ma —. i punti su cui i lavo
ratori r iprenderanno in ma
niera più incisiva la loro bat
taglia. a Vorremmo — ha ag
giùnto Picchetti — che fin da 
ora i partiti democratici nel 
corso del confronto elettorale 
diano risposte chiare e serie 
su questi obiettivi, misuran
dosi con essi ». 

o Questo contributo — ha 
aggiunto Larizza — vuol es
sère un apporto positivo e re
sponsabile. Ciò non significa 
la rinuncia alla piena auto
nomia di valutazione e di in-
d.cazioni del sindacato né all ' 
iniziativa di lotta unitaria dei 
lavoratori, che r imane fattore 
fondamenta'.e per lo sviluppo 
di un effettivo processo di 
rinnovamento *. 

Proprio sull 'autonomia dei 
sindacati nel periodo c'.etto-
ra!e verte l'ultima p a n e del 
documento della Federazione 
unitaria II movimento sinda
cale — è ribadito — invita tut
ti i lavoratori al pieno impe
gno politico nell'assoluto ri
spetto degli ideali e delle scel
te nei quali si riconoscono. 
Le indicazioni c h e il movi
mento ha dato a tu t te le or
ganizzazioni di categoria e 
territoriali sono note: i din-
genti sindacali, ad ogni livc.-
lo. debbono rispettare i! prin
cipio della incompatibilità, e-
vitando ogni equivoco o con
fusione fra le att ività sinda
cali e quelle di partito. 

Per questo motivo, come è 
ow:o. i simboli e le sigle del
la Federazione CGIL-CISL-
UIL. come le sedi dei sinda
cati . non dovranno essere in 
alcun caso utilizzare per fare 
propaganda elettorale. 

Alessandro D'Ortenzi ferì l'agente di PS che lo piantonava 

t Er zanzarone », Consollna Ferri e Francesco Trinca ieri m affina in quesfura subito dopo l'arresto 

CATTURATO DOPO UNA SPARATORIA 
IL BANDITO EVASO DAL FORLANINI 

Ieri mattina presto trenta agenti della squadra mobile muniti di giubbotti antiproiettile hanno cir
condato l'appartamento dove si rifugiava il ricercato - Un furibondo conflitto a fuoco attraverso la 
porta di una camera, poi la resa - Un altro pregiudicato e una donna arrestati per favoreggiamento 

La clamorosa «sentenza-lampo» che assolve Armellini 

Gli edifici sono abusivi 
ma la multa è illegale 
Il valore che l'ufficio tec

nico erariale aveva attrilJjìJ.Q^. 
agli stabili edificati abusTva-
mente dal costruttore Armel
lini. è eccessivo. Di conse
guenza non può essere ritenu
ta valida, e viene sospesa, la 
multa di 6 miliardi e 670 mi
lioni che il Comune aveva 
inflitto alla società «ECATE > 
di cui Armellini è il princi
pale azionista. Questa, nella 
sostanza, la motivazione della 
clamorosa sentenza pronun
ciata la sett imana scorsa dal
la prima sezione penale del 
tribunale civile di Roma, con 
la quale si stabilisce che il 
costruttore non deve pagare 
neanche una lira di multa per 
gli illeciti edilizi compiuti in 
via Mantegna. Il contenuto 
della sentenza è s tato reso 
pubblico solo ieri sera. 

In particolare il tribunale 
ha sostenuto che l'ufficio tec
nico erariale, nel valutare 
gli immobili illegalmente edi
ficati da Armellini, non ha 
tenuto conto del fatto che 
solo una parte di essi era 
abusiva, e che il terreno sul 
quale erano stat i costruiti era 
di proprietà della « ECATE ». 

Come è noto, il primo at
to di questa clamorosa vicen

da risale al 4 aprile dello 
scorso anno, quando l'ammi
nistrazione capitolina, dopo 
molte esitazioni, decise di por
re sotto sequestro il comples
so edilizio abusivo di via Man
tegna. In un primo tempo fu 
stabilita la demolizione degli 
edifici. Poi il Comune ci ri
pensò, e dispase che uno solo 
degli stabili fosse abbattuto; 
per gli altri quat tro fabbri
cati Armellini avrebbe dovuto 
pagare la multa prevista dal
la legge ponte del '67: doveva 
cioè nelle casse del Campi
doglio una cifra pari al va
lore venale degli edifìci. 

Con la sentenza dei giorni 
scorsi il costruttore viene 
esentato dal pagamento del
la multa. 

L'aspetto della vicenda che 
ha sollevato il maggiore scal
pore è quello dei tempi del
la « giustizia »: è stato neces
sario infatti che trascorres
sero diversi anni — come ha 
dichiarato l'avvocato Giusep
pe Mannino. che difendeva in 
giudizio gli interessi del Co
mune — perché il costruttore 
fosse condannato, mentre so
no bastati pochi mesi perché 
il Tribunale decidesse di ri
sarcirlo di ogni danno. 

Una furibonda sparatoria 
attraverso la porta di una 
cameni da letto, poi un ur
lo: « Mi arrendo! ». e le ma
nette sono scattate intorno ai 
polsi di Alessandro D'Orten
zi, 33 anni , soprannominato 
« er zanzarone ». il noto pre
giudicato riuscito ad evade
re due mesi fa dall'ospedale 
Forlanini, ferendo gravemen
te l'agente di polizia che lo 
sorvegliava. D'Ortenzi è sta
to arrestato ieri matt ina pre
sto in un appar tamento del
la Garbatella, in via delle 
Sette Chiese, che era stato 
preventivamente circondato 
da una trentina di agenti del
la « squadra mobile » muni
ti di giubotti antiproiettile e 
guidati dal commissario Gian
ni Carnevale. Ma prima di 
gettare definitivamente le ar
mi «er zanzarone» ha pasto 

una singolare condizione: «Vo
glio che venga ad arrestar
mi personalmente il capo del
la squadra mobile Fernando 
Masone». La richiesta è sta
ta esaudita e di li a pochi 
minuti (il tempo che Maso
ne giungesse sul posto con 
una «volante») D'Ortenzi è 
stato bloccato e portato in 
carcere. 

Insieme a D'Ortenzi ieri 
mat t ina sono stati arrestat i 
Franco Trinca. 32 anni .e Con-
solina Ferri, di 27 anni, ac
cusati di favoreggiamento per
sonale. 

Alessandro D'Ortenzi. che è 
noto all'ufficio politico del
la questura per i suoi lega
mi con gruppi di estrema 
destra, è uno dei più cono
sciuti elementi della mala
vita romana. Le cronache dei 

giornali incominciarono ad oc
cuparsi di lui dopo l'allu
vione di Firenze, quando il 
presidente della Repubblica 
concesse a « zanzarone » (al
lora detenuto soltanto per al
cuni furti) la grazia per a-
vere salvato numerosi detenu
ti durante l 'allagamento del 
carcere delle Murate. Ma tor
nò in prigione qualche anno 
dopo, nel maggio del '74. do
po una rapina alla filiale 
della Banca Nazionale del La
voro di via Tiburtina. Mentre 
fuggiva con un bottino di 
cento milioni D'Ortenzi fu cir
condato dalle guardie accor
se sul posto. Tentò allora di 
aprirsi la strada prendendo 
In ostaggio una donna ed una 

bambina all ' interno di un mer
catino rionale, ma venne u-
gualmente cat tura to insieme 
al suo braccio destro, En
rico De Pedis. Pochi giorni 
dopo, mentre veniva interro
gato dal sostituto procurato
re della Repubblica, Vitalone, 
si avventò contro il magi

strato sferrandogli un calcio al 
basso ventre. 

Alcune sett imane più tar
di « er zanzarone » tornò a 
far parlare di sé per avere 
ferito con un coltello a ser
ramanico. nel carcere di Re
gina Coeli. il vicebrigadiere 
delle guardie di custodia Sal
vatore Priolo. 

Dopo qualche mese di de
tenzione a Regina Coeli. D'Or
tenzi chiese di essere ricove
rato in ospedale per alcuni 
disturbi ad una gamba. Fu 
cosi trasferito al « Forlanini », 
dove rimase fino all'aprile 
scorso, quando riusci ad eva
dere scappando in pigiama e 
con una pistola in pugno. 

OGGI 
I l sole sorge alle 5 .37 e tra

monta alle 2 1 . 0 8 : la durata del 
giorno è di 15 ore e 31 minuti . 

TEMPERATURE 
Nella giornata di ieri sono sta

te registrate le seguenti tempera
ture: R O M A N O R D : minima 13 . 
massima 18: F I U M I C I N O : minima 
13. massima 2 2 : EUR: minima 13 , 
massima 18 : C I A M P I N O : minima 
13. massima 19 . 

TELEFONI UTILI 
Soccorso pubbìco di emergenza: 

113 . Polizia: 4 6 8 6 . Carabinieri: 
6 7 7 0 . Pol.zia stradale: 5 5 6 6 6 S . 
Soccorso ACI : 116 . Vigili del fuo
co- 4 4 4 4 4 Vigili urbani: 6 7 8 0 7 4 1 . 
Pronto soccorso autoambulanze 
CRI : 5 5 5 6 6 5 . Guard'a medica per
manente Ospedali Riuniti: Policli-
n co 4 9 5 0 7 0 8 : San Camillo 5 S 7 0 ; 
Sant'Eugenio 5 9 5 9 0 3 : San Fil.p-
PO Neri 3 3 5 3 5 1 : San Giovanni 
7 5 7 S 2 4 1 : San Giacomo 6 8 3 0 2 1 ; 
Santo Sp.r to 6 5 4 0 8 2 3 

FARMACIE DI TURNO 
Acilia: Forni. Larga G. da Mon-

tesa.-chio, 1 1 Ardcatino - Eur -
Giuliano Dalmata: Dan.eie. Via 
Fontebuono, 4 5 ; Corset!., Via!» 
dell'Areonautica. 113 . Aurelio -
Gregorio V i l i : Serange!i. L3rg3 
Porta Cavalieggeri. 3-5. Borgo - Pra
ti - Delle Vi t tor i» - Trionfale 
Basso: Paro-Vidolin. Via Trionfale. 
1 1 8 - 1 2 0 : Di Gioacchino, V ia Cola 
di Rienzo, 1 2 4 ; Fabio Massimo. 
Via degli Scipioni. 2 0 4 - 2 0 6 : Leo
ne I V . V ia Leone I V . 3 4 . Casal-
bertone: Gusmano. Via Morozzo 
della Rocca. 3 4 . Casal Morena: 
Mmerb : . Via Francesco di Benedet
to. 2 5 3 . Pietralata - Collatino: 
G. Zaff i r i . Via G. Michelotti . 3 3 ; 
Bon'.nsegn». Via CJun:acens". 2 0 . 
Suburbio della Vit toria: Bonj.-a. 
Via Trionfale. 8 2 9 1 . Fiumicino: 
Isola Sacra. Via Giorgio Giorg s. 
3 4 - 3 6 . Flaminio - Tor di Quin
to - Vigna Clara • Ponte M i l . i o : 
Spadazzi. Piazza Ponte .M:!vio. 15; 
Tommasi. Via Flaminia, 196 : Cor-
t.na d'Ampezzo, V ia dell'Acqua 
Traversa. 2 4 1 . GianicoUns* - M o n -

pappunti 
) 

leverde: Cardinale. Piazza S. Gio
vanni di Dio, 14; S. Francesco, 
Via Valtellina, 94 ; Pamphili. Via 
F. Bolognesi. 2 7 . Monte Sacro • 
Monte Sacro Al to: Piccioni, Via 
Val Sassina. 4 7 ; S. Achille, V ia 
F. Ovidio, 9 5 ; Fabrizi Giliano. V ia 
Cimone. 119-A; Galardi, Via F. 
Sacchetti, 5; furio Vi to, Via A . 
Cabrini, 32 : Paolucci. Via Val Pa
dana, 7 1 ; Bartoli, Viale Ionio, 
2 3 5 . Nomentano: Corsetti. Via Li
vorno, 27-B; De Beila. Via M o n 
chini. 26 . Ostia Lido: Adilardi 
Pasquale. Via V3sco De Gama. 4 2 ; 
Sanna Giglio'a, Via Stella Polare, 
4 1 ; Dr. Petracci Vinicio. Via del
le Repubbl.che Marinare. 158 . 
Ostiense, Via Rosa Ra.mondi Ga
ribaldi. 87 ; Fatasca. Via Salda
tore Pmcherle. 2 8 : D. Tullio. Via 
Caffaro. 9 . La Giustiniana - La 
Storta • Isola Farnese - Ottavia: 
Angc'etti . V a Casa! di Marmo, 
122-D lurlo. Via dell'isola Far
nese, 4-D. Parioli: Delle Muse. 
Via T. Sabini , 4 7 ; Sanna. V .a 
Gramsci. 1 . Marconi - Portuense: 
Arrighi. V.a Avicenna, 10: Rago 
Ca-lo. Largo Zarnmeccari, 4. Por
tuense • Cianicofense: Lucan i . 
Via Casetta Matte i , 2 0 2 : Pernio. 
Via della P.saia. SOS. Trionfalo 
Alto: Ferrante Mar ia . Via R.R. 
Pereira. 2 1 7 A-B: Medaglie d'Oro. 
Largo G. da Montezemolo. 6 . Pre-
nettino - Centocelle: Gaggie. V ia 
dei Pioppi. 60 -A; Santori, Via dei 
Castali. 118; Dei Gelsi. Via dei 
Gels:. 15 (ang. Via delie Betul le); 
Palladio:. Via Collatma. 2 9 : An
netta. Via Aibona, 8 7 . Prcnestino 
Labicano: Morel l . . V.a Prenesti-
na. 135: Villa Serventi, V ia Bufa-
l'ni. 4 2 - 4 3 . Primavalle I : Lentini, 
Via C Garamp.. 1 7 1 ; Magnan mi . 
Via del M'Ilesimo. 25 . Prima-
valle I I : R.cca.-d.. Via Bocce., 1 8 4 ; 
Sch.avon;. Via Torre.-ecchia. 9 6 9 : 
Di Vi l la Carpegna. Via Madonna 
del R.poso. 123 . Quadraro Cine

città: Adabbo, Via S. Curione. 9 1 ; 
Davanzo, P. Cominio. 2 9 ; Berna, 
C ne Subaugusta. 2 2 9 . Rioni: Ri 
patta. Via Ripetta, 24 ; Pirani, 
Corso V . Emanuele, 3 6 - 3 8 ; Evans, 
Piazza di Spagna, 6 3 ; Barberini. 
Piazza Barberini, 10 ; Fragapane 
Sebastiano, Via X X Settembre. 
95-A; De Luca. Via Cavour, 2 ; 
Merulana. Via Merulana, 185 -187 ; 
G. Pepe - Dr. Silvio Longo, Piaz
za V . Emanuele. 4 6 . Salario: Sci ar
ra. Viale Regina Margherita. 2 0 1 ; 
Dr. Bagnare)!! Massimo. Via Pa-
c.ni. 15. S. Basilio - Ponte Mam
molo: Dr. De Berardinis Giovan
ni, Via Ripa Teatina. 10: Bene
detti Placchesi. Via F. Martinell i . 
30 San Lorenzo: Sba.-iga L , V ia 
T.burtina. 4 0 Testaccio S. Saba: 
Caruso, Via Marmorata. 133 -135 . 
Tor de' Cenci Torrino: Solimani. 
Via Pontina. 5 9 3 . Torre Spacca
ta - Maura - Nova - Gaia: D'An-
seirni. V:a degli Albatr i . 1 ; Tan-
zini. Via Lizzani, 4 5 . Tor Sapien
za: Beccìa. Via Vertunni. 2 1 7 . 
Trastevere: De Santis. V . a > Tra
stevere. 2 0 3 : S. Maria della Sca
la. Via della Scaia. 2 3 . Trieste: 
W a l l . Corso Trieste. 1 6 7 ; Taglia-
v.ni. V ia Priscilla, 7 9 . Metronio -
l'incoiano • Appio Latino: Madda
lena, V ia Taranto. 162 ; Memeo, 
Piazza C. Baronie 4; Falleni, Via 
S.nuessa. 2 2 : Tuscolana. Via Tu-
scolsna, 4 6 2 ; Lorenzatti Taddei. 
Via Menghini, 15: Umbra. V ia 
Macera Umbra (ang. Via Gualdo 
Tadino) . Tomba di Nerone: Mar-
zocca Pietro: Via Cassia. 6 4 8 . 

FORTE BRAVETTA 
Domani, lunedi, alle 9 . 3 0 , avrà 

luogo a Forte Bravina una solen
ne commemorazione delle vittime 
dell'occupazione nazista. I fami
liari delle vittime • gli appai te
nenti aile associazioni combattert-
t.stiche potranno usufruire dei due 

autobus messi a disposizione dal 
Comune in partenza da Piazza del 
Popolo alle 8 .30 . 

TEATRO DELL'OPERA 
Due audizioni per professori 

d'orchestra, indette dal Teatro del
l'Opera, avranno luogo rispettiva
mente, venerdì 11 (strumentisti 
a fiato esclusi oboi e fagotti) e 
sabato 12 giugno (strumentisti a 
corda). Gì elementi idonei ver
ranno utilizzati nella prossima sta
gione lir ca estiva delle Terme 
di Caracalla. Le domande di am
missione dovranno essere instate 
entro le ore 12 di mercoledì 
9 giugno al servizio del personale 
del Teatro dell'Opera, via Fi
renze 7 2 . 

U.D.i. 
Doman' alle 18 . pres«o il Ci

nema di Trastevere. Orccmallaz'o-
ne Gianicolense 10. s" svolgerà un 
dibattito unitario sul problema dei 
consultori. Interverranno: Anita 
Pasquali per l 'U .D. I . provincia.e, 
Leda Colombini assessore regiona
le. Dea Gailarin-, consigliere di 
C.rcoscrizione del P.C.I. e Marisa 
Malagoii d. Ps.chiatna Democra
tica. 

FIERA DI ROMA 
Oggi, alle 19. nel Palazzo dei 

Convegni della Fiera di Roma si 
svolgerà una giornata dell'arte or
ganizzata dal O D AC-Centro Italia
no Diffusione Arte e Cultura. La 
manifestazione sarà dedicata alla 
figura e all'opera di Corrado Ca
gli. 

A tutti gli intervenuti sarà of
ferta in omaggio una monografia 
dedicata all'art.sta scomparso. 

EUR 
Domani alle 17 , nel piazzale 

della Metropolitana, fermata EUR-
Fermi, avrà luogo un dibattito 
pubblico su: « Testimonianza di 
fede e opz.oni politiche dei cri
stiani d'oggi >. Introdurranno don 
Giovanni Franzoni. Marcello Vigli 
• Mara Gasbarron*. 

L'agguato a revolverate al caporeparto Fiat di Cassino 

Disegnato dalla polizia 
1'«identikit» 

di uno degli attentatori 
Il killer (secondo la descrizione fornita da un teste) sarebbe un giovane sui tren 
l'anni, alto, magro e di carnagione scura - Il problema della vigilanza all'interno 
dello stabilimento in cui lavorano 4 mila operai - Stazionarie le condizioni del ferito 

La polizia conosce il volto di uno del due criminali che l'altra mattina hanno aggredita .• 
ferito, con un colpo di pistola al femore, Stefano PettinoMÌ, il capo officina della FIAT dì F- e-
dimonte S. Germano. Si tratta di un giovane dall'età apparente di 30 anni, alto, magro, di c.i,-
nagione scura, con i capelli lisci, lunghi e neri, i baffi folti, gli occhi grandi. <A\o \ . i ... -vuia, 
do spento», ha addirittura precisato, al poliziotto che lo ascoltava, il testimone ocul.uv o>!-
l'attentato. I l nome di questo teste, tuttavia, viene coperto da uno stretto riserbo da parie c i l 
vice-questore Ammattirò e 
del capitano dei carabinieri 
Santillo. che conducono le in
dagini coordinate dal sosti
tuto procuratore della Repub
blica Trecapelli. 

L'« uomo nuovo » dell'in
chiesta s u l l ' a g i a t o al Petti-
notti non si è però presen
tato spontaneamente al 
commissariato. A lui gli in
quirenti sono arrivati dopo 
aver ascoltato le dichiarazio
ni del proprietario e degli o-
perai della « Capitanio ». la 
fabbrica metallurgica di via 
Ferracavallo. vicinissima alla 
abitazione del caporeparto fe
rito. Dal loro racconto è sal
tata fuori prima la presenza 
di un altro testimone 
al criminale episodio, e poi 
la sua identità. Rintracciato. 
l'uomo — che avrebbe non me
glio specificati i rapporti pro
fessionali con il titolare del
la « Capitanio » — ha fornito 
tutte le indicazioni che era 
in grado di dare. 

I criminali in fuga sono 
sfrecciati con la vecchia 1100 
rossa proprio davanti a lui. 
Un istante prima si erano tol
ti i passamontagna. Questa 
circostanza ha fatto sì che '.' 
uomo potesse scorgere bene 
in volto il bandito seduto sul
la poltrona di destra mentre 
del guidatore ha potuto dare 
solo una descrizione somma
ria. 

Rimangono stazionarie, in
tanto, le condizioni del ferito. 
Il proiettile non è stato an
cora estratto (probabilmente 
ciò verrà fatto nella giornata 
odierna) ma dalla radiografia 
è s tata confermata la frantu
mazione della pallottola nel
la coscia. 

Per tutta la giornata di ieri 
la piccola stanza dell'ospedale 
di Cassino è s ta ta meta di a-
mici e parenti del capofficina. 
che hanno voluto salutarlo. 
Molti anche gli operai che so
no andati di persona a porta
re all'uomo la propria solida
rietà. Gli stessi operai che l'al
tra sera erano in piazza Diaz, 
a Cassino, sotto le bandiere 
del sindacato, a manifestare 
il loro sdegno e la loro con
danna 

Sul fronte delle indagini, ol
tre all'identikit di uno dei due 
malviventi, non sembrano per 
ora emergere novità di rilievo. 
Gli inquirenti s tanno seguen
do una pista che dovrebbe con
durli —.affermano — all'indi
viduazione di un centro orga
nizzato. all ' interno della fab
brica di automobili in colle
gamento con gli autori dell' 
at tentato. 

Ieri lo stabilimento FIAT 
(in cui lavorano 4 mila pen
dolari che ogni giorno vanno 
e vengono da tutt i ì centri del 
Frusinate, e dalle province 
di Caserta. Isernia e Latina) 
è rimasto chiuso. A Cassino 
l 'attentato è ancora oggetto 
di molti commenti della gen
te. Un giovane, sotto i porti
ci di corso della Repubblica, 
vorrebbe « una vigilanza più 
assidua, anche da parte degli 
stessi operai »: quella vigilan
za cioè che i lavoratori ave
vano offerto all'epoca dell'in
cendio a Mirafiori. a Torino. 
e che l'azienda aveva rifiutato. 

A Cassino adesso sono in 
molti a chiedere che venga 
riesaminato il problema. Mol
ti fatti proverebbero l'esisten
za di un'organizzazione pro
vocatoria all ' interno dello sta
bilimento. che sembra inten
zionata ad andare oltre gli 
incendi delle auto dei dirigen
ti (come era avvenuto un paio 
di volte finora) e gli att i di 
vandalismo (il danneggiamen
to delie « scocche » con il 
punteruolo e il saccheggio dei 
magazzini alimentari a t tua to 
da un gruppo di provocator.). 

All'interno dell'azienda, sem
bra che un numero abbastan
za consistente di persone cir
co'.; liberamente, senza preci
si motiv;. per i vari reparti. 
Ma proprio da questo fatto. 
hanno osservato con grande 
senso di responsabilità e au
todisciplina : lavoratori, oc
correrebbe invece miz:are l'o- i 
pera d: v:*::anza. alia qua'.e 
finora la FIAT si è opposta. 

Ne s: deve dimenticare che 
nella cittadina s. è assistito. 
negli u'.t.m: tempi, a un acuir
si dell'arroganza e delia vio
lenza fascista. Verificare l'e
ventuale intreccio di queste 
bande squadristiche con gì: e-
plsodi d; criminalità — anch ' 
essi in aumento — o magari 
con ie provocazioni alia FIAT. 
è preew-o compito delle forze 
di po'.izia. 

La federazione comunista di 
Fro"inone sta intanto racco-
f ondo ia documentazione di ' 
tu : : . gi. ep tod i criminosi e d: > 
provocazione denunciati al • 
commissariato e ai carabinie- j 
n di Cassino. Quel che per ora ! 
è certo è che nessuno dei re- ' 
sponsab-.il di tali «imprese « è ! 
stato assicurato alla g.usf.zia. . 

Sarà gestita 
dal comune di 

Mentana la clinica 
« Villa Azzurra » 
La clinica « Villa Azzurra » 

sarà gestita dall'amministra
zione comunale di Mentana. 
La struttura sanitaria potrà 
in questo modo tornare a 
funzionare regolarmente do
po che nelle settimane scorse 
il proprietario ne aveva im
provvisamente deciso la chiu
sura. La positiva soluzione 
della vertenza — che aveva 
visto impegnato il personale 
della clinica. ì genitori degli 
assistiti e le amministrazio
ni di Mentana, Guidonia e 
Monterotondo — è stata rag
giunta grazie al positivo in
tervento della Regione. 

L'assessore alla sanità, com
pagno Ranalli si è incontra
to l'altro ieri con rappreseti-
tanti del ministero della Sa
nità. A conclusione dell'in
contro è stato deciso che il 
comune di Mentana suben
trerà nella gestione 

A Fumone esclusi 
dai seggi (ili 

scrutatori 
proposti dal re? 

Un grave LV.-'O di .''..«-vi" 
za e di .-opra 11.1/ o u- no' t ""> 
è stato compiuto iu ; _ or
ni M-or.ii a Fumone t . n n1-
colo centro di '2 im' i au< »n 
ti a pochi chilome:"! <l i .\M 
tri. in provincia di Fi i . ;m 
nei dal .-.in laco della , •• > 
dina, che ha IMIIIMI d i 
gì elettorali v'.\ .-.eiat r> .. p , • 
posti dal POI 

A Filinone il PCI, tu l' > ,m. 
sultazione e'.ettor r.e <'. . ^ 
giugno, ha otte", I'O M> vi 
ti. pari al 2!» per cen' > T », 
giunta — eletta con li i. i > 
gioritaria nel \9T.\ —- f eo-n 
posta dai sol: con.-, SÌA-:-; ..f 
mocristiani. I>a eo:ii:i:..x-,.c:i • 
elettorale — nre.-.v.lu'.i e - ' 
sindaco Giorgio noria — '• \ 
deciso di nominate MI'/ I I'O 
scrutatori lesati 
crazia cristiana 

a. a 
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PRATTCISSÌM5nN 
A SOLE. * 

L . 3 4 . 4 0 0 

Dello 
Scaffale 
Via Emanuele 
Filiberto,127 1.1x200 
00187 Roma Tel. r j 8 3 9 1 - 7 3 1 3 3 9 2 

• f a ' 
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La Cooperativa «CITTA' DI ROMA» 
EFFETTUA I PROPRI 

SERVIZI FUNEBRI SOCIA!A 
ANCHE Al NON SOCI 

L'equità «onoroic» del l* tariffa depositar* M Fr .b j r . i f 1 ; . - • , 
• I n. 2 6 9 4 / 6 8 «d alla Camera di Commercio di Roma al ri. j17ii^ 
nonché il carattera alramenta morale, antispeculntivo delle p r ^ r j i -> > 
prevista dallo S'eruto Sociale, na tono la garanzia. 

Via LABICANA, 128 
757.36.41 -

• Via TAGLIAMENTO, 
75.74.300 - 854.854 

76 

SERVIZIO ININTERROTTO 
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Fitting il comporiibil 
sempre nuovo; 

Perchè ogni giorno dive) 
Perchè robusto come ci Vi 

WSm 
...il sistema fortél 

concessionario Fitting 

MOBILI 
BINACCI roma • via tiburtina 44C [ 

telefono 433656/4384192 * 

**J 

AAobidi da giardino 
in fretto, Cegno e giunco 

Jl/lobi&i Gustici pez 
interno ed esterno ~Cende da tezza.220 

SEDE: ROMA Via Salarla Km, 12 - Tel. 69.10,790 FILIALI: V I * Pontina Km. 14 « T I . 84,84.869 Via C — i « . 1360 (Km. 14.111. Via Aureli». 800 - Tel. 62.24.633 j 
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